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ILLUSTRAZIONI STORICHE 


Signori l 

La calda esortazione del Foscolo agli 
Italiani di studiare la storia, giusta sempre, 
opportuna al suo tempo, lo è molto meglio 
al nostro; che, pur troppo 1 i giudizi sugli 
uomini e sulle cose si fanno per lo più alla 
leggera e parzialmente; e si torce cosi il 
passato come il presente a significare manco 
la verità . che il tornaconto. Adunque fu 
savio consìglio ordinare un corso di pub- 
bliche letture storiche, onde il popolo si am- 
maestri a studiare e conoscere, piuttosto 
che gli avvenimenti . del suo paese e le 
opere dei suoi luminari in ogni scienza ed 
arte, o letteraria, o politica, o guerresca 
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4 ILLUSTRAZIONI STORICHE. 

(che spesse volte agevolmente si leggono in 
buoni libretti a ciò divulgati), il modo col 
quale cotesti avvenimenti e opere si deb- 
bano esaminare per stimarle secondo giu- 
stizia e trarne quel solo frutto che vera- 
mente possono dare. A mio credere, poi, 
questo ammaestramento, per gente già ini- 
ziata nelle speculazioni del pensiero, di 
maggiore coltura e paziente degli studi, o 
per giovani chiamati ad una istruzione onde 
abbiano in alti posti a giovare, col tempo, 
il governo dello Stato, potrebbe certo farsi 
sopra tutta una storia o un lungo tratto di 
essa, e sopra una serie intiera di cose che 
vi appartengano; ma per il popolo vuol 
essere fatto diversamente : ad esempi stac- 
cati, 0, meglio, studiando a fondo e dipin- 
gendo a pennello individui che esprimano 
e rappresentino, per cosi dire, tutto un or- 
dine di idee; e questi ancora siano di quelli 
che più vengono alla mano, e già di nome 
sono noti a chi ascolta e grandi nella sua 
immaginazione, che di una sacra nuvola li 
circonda e li vela rispettosamente. 


« 
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ILLUSTRAZIONI STORICHE. 5 

Con siffatti principi e intendimenti, cer- 
cando qual tema di discorso dovesse sce- 
gliere chi ha l’onore di parlarvi per primo, 
considerai che da Cristoforo Colombo s’in- 
titola l’Istituto dove insegnano i più di co- 
loro che queste popolari lezioni di Storia 
avrebbero a darvi; che del busto di Lu- 
dovico Antonio Muratori specialmente si 
adorna questa sala, dove ci siamo raccolti 
ad amichevole convegno; e che oggi, il 
giorno in cui cominciano le nostre confe- 
renze, 28 luglio, è pure il giorno anniver- 
sario della morte di un principe magnanimo 
dal quale piglia le mosse, nel nostro regno, 
quella libertà onde noi possiamo, per lo 
appunto, raccoglierci e conferire. Pertanto 
venni nel divisamente di riassumere tre 
letture in una, parlandovi di Cristoforo Co- 
lombo, di Ludovico Antonio Muratori, di 
re Carlo Alberto: tre uomini diversi che ci 
daranno agio di entrare in tre diversi or- 
dini di pensieri e ricavarne tre diverse ma- 
niere di insegnamento. D’accordo con le 
massime sovra esposte, la loro vita io non 
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6 ILLUSTRAZIONI STORICHE. 

vi narro partitamente. Faccio su di essa 
quelle considerazioni che mi pajono più 
utili a rappresentarvi ciascuno dei tre nel- 
l’aspetto suo vero. 


I. 


Comincierò da Cristoforo Colombo ; e non 
solo perchè primo nel tempo, ma ancora 
per aver sentito in questi giorni volere la 
curia romana alzarlo all’onore degli altari; 
non altrimenti che un francese prelato, di 
quei che vanno per la maggiore, vorrebbe 
fare di Giovanna d’Arco, pure dannata al 
rogo, annuente al processo un vescovo cat- 
tolico. Ora, il merito che verso la romana 
curia possa avere Cristoforo Colombo, io 
non lo so proprio vedere, se non fosse 
quello di mostrare che la fede da lui pro- 
fessata in tutta la sua vita è tutt’ altra da 
quella che si professava e si professa a 
Roma. Ma non precorriamo troppo fino 
a lei. 
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ILLUSTRAZIONI STORICHE. 7 

Non dirò che cosa abbia fatto, ma chi 
sia il Colombo; del quale la virtù e la gloria 
mi sembrano virtù e gloria singolari, o 
quasi, fra tutte; perciocché, al pari di quel* 
l’altro gigante nostro che fu l’Alighieri, egli 
non esprime, e non dimostra un uomo, ma 
un principio; e non abbraccia con la spe- 
culazione e con l’opera poco spazio e poco 
tempo, ma stringe, con T immenso pensiero, 
vastissimo un mondo e secolo infinito. Dante 
è profeta della nazione; Colombo, apostolo 
della umanità. Con l’ Alighieri l’Italia si ri- 
vela all’ Italia. Lo spirito di essa (se pur 
mi giovi a dichiarazione della mia mente 
il fraseggiare di Hegel) arriva finalmente 
alla cognizione di sé stesso; acquista la co- 
scienza del suo proprio io; afferma di es- 
sere: è. Al momento che comparisce nella 
storia del mondo la grande figura di Cri- 
stoforo Colombo, cotesto spirito dell’Italia è 
pervenuto a quel grado del suo progressivo 
e provvidenziale svolgimento in cui gli è 
bisogno, gli è forza di estrinsecarsi, come 
altri direbbe, e, dico io, di espandersi. E 


à 
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8 ILLUSTRAZIONI STORICHE. 

allora questa nazione cui Dante ha trovata; 
che s’inizia da lui; che sa e sente di es- 
sere nazione; che obbedisce al suo naturale 
istinto onde è tratta a versarsi nella azione, 
con la quale e nella quale solamente sono 
e sì appalesano vivi cosi i popoli come gli 
individui ; questa nazione, dico, incarnatasi 
(se lice il vocabolo) nella persona del grande 
genovese, svela, attesta, bandisce e prova 
alle altre genti la sua esistenza con un fatto 
straordinario, portentoso, poco men che in- 
credibile ; che tutte le tocca, le comprende, 
le trasforma, le avvince, queste con quelle, 
ad un pensiero superiore a loro, fuori di 
loro ; ad un pensiero concepito, nato e 
cresciuto in mente italiana e per italiana 
virtù. 

No, non è la Spagna, stromento mate- 
riale di una potenza non sua, braccio di 
cui si vale la testa di Cristoforo Colombo, 
non è la Spagna che conquista e trionfa 
r America; ma è T Italia, la quale per un 
raggio di quel genio onde largheggiò mai 
sempre la Provvidenza con lei, la intuisce 
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ILLUSTRAZIONI STORICHE. 9 

oltre il vietato Atlantico tempestoso ; e così 
se ne persuade come se altri già l’avesse 
toccata e in viaggio trionfale ne riportasse 
all’Europa attonita l’annunzio. E la fede in 
essa, e la speranza di giungervi serba co- 
stante in mezzo a stenti di ogni ragione, a 
dolori di ogni grado; fra umiliazioni e ri- 
pulse ; per anni e anni, di terra in terra, 
non curanti i popoli, sogghignanti i re; 
vince a Salamanca l’ignoranza, a Santa Fè 
l’invidia, sull’Oceano la paura e il tradi- 
mento; soggioga al suo volere il clero in 
chiesa, nella Corte i Grandi , i principi sul 
trono; e trascina un pugno di popolo, e 
poco manca ch’io non dica di plebe, a sco- 
prire, conquistare, incivilire un mondo 

il mondo. 

Ninno* ignora la scoverta dell’America 
non pure aver dischiuse nuove vie ai com- 
merci della vecchia terra, ma tramutata così 
la sua faccia esterna come le interne sue 
condizioni, e trasferito il movimento mate- 
, riale e morale dei popoli da Oriente ad Oc- 
cidente; onde il campo delle umane indù- 
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10 ILLUSTRAZIONI STORICHE. 

strie e delle idee si allarga in modo me- 
raviglioso; e si distende per lo antico e per 

11 nuovo emisfero congiunti, affratellati. 
Quindi tutta un’epoca tramonta, ed un’altra 
ne albeggia feconda di nuovi e utili Veri, 
promettitrice di non più sperate conquiste 
al pensiero ed all’opera degli uomini. È un 
rivolgimento, una trasformazione generale e 
profonda di cose e di eventi, per cui l’uni- 
verso mondo sì rifà, si ricrea. Ed è parola 
d’Italia la parola operatrice del grande por- 
tento. Con Cristoforo Colombo si compie, 
sotto altre forme e per altri modi, il desi- 
derio e il disegno di Dante, di ristabilire 
appo di noi, come in sua sede naturale e 
legittima, la potenza ispiratrice e regolatrice 
della civiltà di tutte le nazioni: il centro 
d’onde emani la luce che deve rischiarare 
il mondo, e parta la legge a cui sì uniformi 
e secondo la quale proceda nel suo cam- 
mino romanità. Dante e Colombo, alla di- 
stanza di presso a due secoli, amorosamente 
si ricercano, e trovansi, ed in fraterno atto 
si abbracciano; figliuoli di uno stesso pen- 
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siero, questi è il compimento di quello; 
l’idea e l’azione riunite, accordate, confuse 
per un medesimo scopo. Dante immagina 
e propone il primato d’Italia ; Colombo mo- 
ralmente lo restituisce, lo instaura; ed ella 
torna ad essere, se non ancor donna, 
maestra. 

Ma la Spagna sente fin da principio come 
quest’uomo non sia suo, nè lo possa essere; 
e come adempia altr’ opera che non è l’o- 
pera cui ella sa di poter solamente e di 
volere, giusta il compito che la provvidenza 
le assegna nella storia del mondo. L’eroica 
patria del Gid ha il genio delle caval- 
leresche avventure che la rinchiudono nel 
poetico ma ferreo Ciclo del medio evo, e 
le fanno riporre la gloria e la fortuna sulla 
punta della spada e ne’frutti della conquista; 
ma indietreggia stupefatta, e, direi quasi, 
impaurita dinnanzi ai novissimi ardimenti 
che, trasformato il secolo, domandano al- 
l’avvenire modi novelli di risolvere il grande 
problema religioso, politico e sociale, intorno 
a cui l’umanità si travaglia. Nella diffusione 
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12 ILLUSTRAZIONI STORICHE, 

del cristianesimo in paesi per lo addietro 
ignoti ella vede un trionfo della religione, 
non una conquista della civiltà.' 

In tutta Spagna tu non trovi altri che un 
cuore di donna che penetri nel pensiero e 
risponda all’anima di Colombo ; e se cotesta 
donna sia una regina, non monta. Ma gli 
anni molti che corrono dal primo presen- 
tarsi del Genovese al convento di Santa 
Maria della Rabida fino al momento ch’egli 
salpa da Palos; anni di invidie accademi- 
che, di guerre cortigiane, di esitazioni prin- 
cipesche, ben valgono i pronti e ricisi ri- 
fiuti di altre regali ed oligarchiche Potenze: 
e questi per avventura manco fatali, all’in- 
gegno ed all’anima, delle spagnuole oscil- 
lazioni. 

Ferdinando di Talavera che gli volge le 
spalle abbandonandolo cencioso fra i dorati 
valletti della sua anticamera ; il Sinedrio di 
Salamanca che alle ispirazioni del genio op- 
pone, maligno o stupido, la cosmografia di 
Lattanzio e del Grisostorao, alla scienza la 
Bibbia; il re Cattolico che lo rimanda dai 
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ILLUSTRAZIONI STORICHE. 18 

suoi Pilati a’ suoi Erodi e da’ suoi Erodi ai 
suoi Pilati, e finalmente si lascia, dal tedio 
delle incessanti e fermissime instanze e non 
dalla fede, strappare il consentimento e i 
patti della ardita partenza; i marinai che 
il minacciano di morte e , peggio per 
lui, di rivolgere la prua, poiché, varcate le 
Canarie, il timone governato dalla mente di 
Colombo fende l’incognito ed infinito mare 
onde pure sono portati al tesoro del nuovo 
mondo; Alonzo Pingon che, dopo tocca la 
terra promessa, e nel momento più bello 
del trionfo, lo abbandona industriandosi ra- 
pirgli il vanto e il premio della scoverta e 
della conquista; i prelati e i Grandi che 
tramano spogliarlo del potere e macchiarne 
la fama; Francesco Bobadilla che lo cir- 
conda di catene e prigioniero in Ispagna lo 
rinvia su quelle navi medesime che, nel 
suo terzo viaggio, lo avevano recato a sco- 
prire con le foci dell’Orenoco il continente 
Americano ; Nicola Ovando che gli nega in 
Ispaniola un riparo contro la tempesta e 
per poco non lascia preda al naufragio chi 
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14 ILLUSTRAZIONI STORICHE. 

Ispaniola e le altre isole e ua mondo in- 
tero donava al suo re; e ancora il re che 
sulle ceneri tuttavia calde di Isabella rompe 
il fattole giuramento di proteggere lo sco- 
pritore della America e le sue creature In- 
diane ; e queste lascia sbranare a feroci ed 
avidi governatori, e quello morire oscuro e 
con niun’altra dovizia che i ferri di cui lo 
regalava un principe ingrato; una Corte 
nemica, un popolo indifferente: eccola Spagna 
che non pure disconosce, ma rifiuta Co- 
lombo. 

Invero, cotesto della Spagna in America 
è un còmpito di sangue; la feroce opera 
cominciata con Bobadilla e con Ovando 
proseguiranno Cortes e Bizzarro; e fia ster- 
minata per mano di costoro quella povera 
razza Indiana a cui Cristoforo Colombo avea 
recato la Croce redentrice e il consolatore 
Vangelo. È un còmpito di odio; e l’onesto 
Cacico di Cuba sprezzerà la promessa del 
paradiso perchè gli vien fatta da missionari 
spagnuoli, perchè sdegna incontrarvi, an- 
dandovi, uomini di Spagna. Ma perocché 
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ILLOSTRAZIONI STORIGHE. 15 

non sia questo il compito immaginato e 
voluto dal magnanimo Genovese, il compito 
dalla Provvidenza fissato all’Europa in Ame- 
rica, per lo appunto sbuccerà il primo germe 
della decadenza di Spagna da quello avve- 
nimento onde ella avrebbe dovuto e potuto 
pigliare le mosse a nuova, maggiore e su- 
blimissima grandezza. Non che vi trovi 
autorità e ricchezza vera, e ne derivi ispi 
razione e stromenti da mettersi e stare per 
secoli alla testa delle genti sorelle, fiaccola 
e guida sulla via di novella civiltà; ma le 
sue medesime forze si scioglieranno nel 
nuovo continente non altrimenti che falde 
di neve su terreno di vulcani. Gli ori dei 
Messico, le dovizie del Perù, colate nelle 
ingorde sue fauci, vi si liqueferanno come 
in crogiuolo, ardendovi dentro e consu- 
mandovi ogni naturale operosità, ogni virtù 
di nazionale ed anche di individuale lavoro; 
lenta agonia, morte certa. Indarno, disfatto 
a Granata, dopo ottocento anni di guerre, 
ogni resto della potenza de’ Mori in Ispa- 
gna l’avranno ridotta a indipendenza ed 
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16 ILLUSTRAZIONI STORICHE. 

unità Ferdinando ed Isabella; indarno Car- 
lo V l’avrà gonfia con le sue materiali 
conquiste e con li suoi sogni d’universale 
impero. L’anima stessa e il genio dell’an- 
tica Spagna moriranno fra breve consunti 
alle fiamme dei roghi di Torquemada, e 
striderà sul cadavere il salmo quel Filippo II 
cui meritamente le storie chiameranno il 
Tiberio della sua terra. 

All’opposto, vie più viva crebbe coi se- 
coli e crescerà la gloria di Cristoforo Co- 
lombo; e l’opera da lui tentata e voluta in 
America, opera a cui la Spagna falliva, im- 
presero, proseguirono e compiranno altre 
nazioni. Laonde io lo ridirò pure: quell’uomo 
riman nostro, tutto nostro ; e tale a ragione 
vogliamo bandirlo, tale di onori circondarlo 
e di plausi, non pure oggi, ma sempre; nè 
altri al mondo ha dritto rapirci pure una 
favilla dello splendore onde va cinta la sua 
persona. E nondimanco ci sovvenga che se 
Cristoforo Colombo è decoro ed orgoglio 
d’Italia, tutto il genere umano ha ragione 
di chiedere da noi. Italiani, in quale modo, 
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ILLUSTRAZIONI STORICHE. 17 

posteri, siamo per mostrarci degni deU’im- 
mortale antenato. Ora, per gli uomini grandi 
v’è cosa anche più gradita delle lodi al loro 
nomeì è il trarne esempio e conforto ad 
opere egualmente magnanime e gloriose : 
monumenti più duraturi che bronzo e più 
che marmo splendidi. 

n. 

Le parole che io dissi finora sul Colombo 
e quelle che sto per dire in appresso sul 
Muratori, se pure ad altro non tornassero 
che a coronare delle debite laudi illustri 
estinti, già parrebbero a me beneficio non 
lieve. Imperocché gli onori ai morti sono 
stimolo e sprone ai viventi; e noi facilmente 
siamo tratti a voler imitare la vita e le 
opere magnanime o sapienti di coloro dei 
quali la fama sorvive alla tomba. Ma l’e* 
same degli studi e del costume di tutta la vita 
di Ludovico Antonio Muratori ne fornisce, 
per soprammercato, un ammaestramento di 
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cui non mi saprei trovare il più utile nè 
il più opportuno al tempo che corre. 

Degno di eterna fama è certamente il 
nostro tempo; e lungamente lodata nei se- 
coli avvenire andrà la vivente generazione 
lanciatasi più fiate tra Tarmi a compiere 
imprese a petto delle quali parranno manco 
illustri e laudevoli quelle che inspirarono i 
canti d’ Omero e le altre che fornirono ad 
Apollo nio Rodio Targomento della Epopea per 
cui si mantiene fresca e fiorita nella me- 
moria dei posteri la fama di lui. Ma, pur 
troppo! mentr’ ella prorompe volentieri in 
quello agone dove si dimostrano vigorosi 
il braccio e T animo, e dove si versa du 
prodighi il sangue, volta schifando ad un 
altro le spalle nel quale più di una palma e più 
d’un alloro ha pure raccolto la nostra na- 
zione che per lunghissimo giro di anni ne 
fece la sua contentezza e la sua vita; e si 
procacciò per tal mezzo rinomanza di sa- 
piente e valorosa appo le genti sorelle. Io 
vo’ parlare degli umani studi, affetto un 
tempo e lustro della Italia che li avea fatti 
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stromento efficacissimo di civiltà; studi 
ahimè! negletti da buona pezza, e, quasi 
trascorro a dire, derisi, perciocché più non 
si abbia fede nella gloria che da essi de- 
riva, e, peggio assai, nell’utile che per loro 
si possa conseguire. Gloria ed utilità (cose 
non ignote affermo) gli uomini oggimai ri- 
cercano in altra parte che non è quella 
dove arde ancora l’affetto ai libri e il de- 
siderio della fama che per la via delle 
scienze e delle lettere si conquista. Coloro 
poi a cui la gloria delle armi non talenta, 
sono presi alla facile nominanza che si ot- 
tiene ai dì nostri dal mischiarsi con qualche 
audacia nei politici viluppi. E sarebbe lieta 
ventura se maturi di senno ed esperti in 
cotali negozi vi recassero tutti sagacia d’in- 
telletto, accorgimento di modi, saldezza e 
generosità di propositi: ma se abbondano i 
buoni e valenti, decoro e speranza della 
patria, ai quali non falliscono i sapienti 
consigli, troppi ancora discendono da gla- 
diatori in cotesta arena; e in coteste lotte 
si versano meno assai per vaghezza di no* 
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bile trionfo e di cortese laude che si aspet- 
tino dai savi cittadini, che per bramosia di 
giugnere agli onori per cammino più age- 
vole con manco di studi, di fatica, di per- 
severanza, di tempo. Qui poi mi taccio di 
(Quegli infelicissimi, a mio credere, che cie- 
chi ad ogni luce di gloria, o letteraria o 
guerresca, e solamente accesa 1’ anima allo 
ardore dell’oro, attira ed ingoia il vortice 
dei traffichi come fa delle misere navi che 
troppo gli vadano dappresso, là sulle coste 
della Norvegia, il Maelstrom paventoso. 

Ma, stringendo in pochi detti il mio pen- 
siero, io sono d’avviso che, quanto a per- 
sone, noi andiamo cercando utilità e fama 
dove e come mal non la otterremo vera e 
durevole; e, quanto a patria, molto abbiamo 
operato per vendicarla in libertà; molto 
ancora tentiamo per ordinarla a nazione; 
poco ci industriamo per educarne l’anima 
ed informarla ad una sua vita propria che 
la impronti di uno stampo particolare e la 
distingua e la faccia discernere altrui. Nè 
a ciò' bastano i Governi ed i Parlamenti; 
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chè leggi é decreti non approdano dove non 
sovvenga l’opera degli individui. 

Ora, io penso, un rilevato servizio farebbe 
all’Italia, ed anco a ciascuno degli uomini 
che in essa ambiscono lasciar nome non 
oscuro dopo di sè, chi giugnesse a persua* 
derne: 

Dover noi rintracciare orme da qualche 
anno smarrite, e ripigliare dietro sicura 
scorta un cammino onde ci siamo sventu- 
ratamente distolti e disviati; 

Essere la contentezza, la Utilità, la fama 
nostra poste negli studi ritentati con pa- 
zienza e con amore; negli studi l’anima, il 
genio, il modo di essere della nazione, la 
singoiar foggia di cui si rivesta e si adorni 
per presentarsi allestita a puntino nella as« 
semblea delle altre sorelle; 

Poter noi giovare alla patria, e questa 
dell’opera de’ suoi figliuoli mostrarsi lieta e 
altera senza che sia bisogno a tutti di com- 
battere, ovvero soldati in campo, ovvero 
deputati in Parlamento; e nemmanco lottare, 
pugnatori quotidiani della stampa, nel circQ 
delle gazzette; 
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Derivare dai libri della italica sapienza 
diffusa in antichi e recenti volumi luce più 
che bastevole alla consolazione ed al rav- 
viamento degli animi vaganti per lo bujo 
della incertezza e del dolore; e levarsi ta- 
lora dal silenzio delle biblioteche voce così 
autorevole e potente da signoreggiare eter- 
namente sopra il rumore momentaneo su- 
scitato in questo od in quello arringo da 
tali che si atteggiano a duci, a signori, a 
maestri. 

Ma coteste cose non si provano a parole 
per quantunque schiette e faconde ; e fanno 
mestieri argomenti di più rilievo; imperoc- 
ché, giusta il proverbio toscano, le parole 
sono femmine e maschi i fatti; ciò è: se 
nelle prime hai venustà con leggiadria al- 
lettatrice, sta nei secondi la forza vittoriosa. 
Ma noi per lo appunto, di sfuggiasco il 
toccai dapprincipio, noi soccorre il fatto od 
esempio di Ludovico Antonio Muratori. 

Il quale fin dalla più verde giovinezza 
innamoratosi dei libri, come altri fa di av- 
venente e costumata donna, mai più non 
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se ne volle scompagnare, spendendovi at* 
torno tutte le ore della giornata e della 
notte gran parte, prigioniero volontario nelle 
polverose biblioteche, dove si trovava in 
maggior splendore e dovizia che in palagio 
di principe sovrano. Invero ne ricavò te- 
sori immensi di molteplice dottrina, miniera 
inesausta anco oggidì e per avventura ine- 
sauribile. Ancora quando raccomodarono 
della Prepositura alla Pomposa (nè poi gli 
piacque rimanervi assai), per le cure della 
parecchia egli non smesse quella degli studi; 
ma trovò tempo ad ambedue le cose, di- 
mostrando a prova poter camminare ad un 
passo l’onesto sacerdote col liberale scrit- 
tore, la fede e la carità cristiana con le ar- 
dite investigazioni della storia civile e con 
gli apoftegmi della filosofia. Ed in cotesto 
suo sprofondarsi in ricerche scrupolose sopra 
antichi codici dimenticati e non più sospet- 
tate pergamene, nelle meditazioni severe 
intorno a leggi, a costumi, a carattere di 
tempi e di popoli ravvolti nella caligine 
della barbarie; nella modesta ma feconda 
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sua solitudine abbellita dal raggio della let* 
teratura, della filosofia, della giurisprudenza, 
della teologia, della sacra e profana erudi- 
zione, Ludovico Antonio Muratori rinvenne 
quiete, serenità, soddisfazione di animo, 
consolazioni e felicità invidiate da molti, 
anco ai dì nostri, che in terreni meglio pro- 
mettenti e lusinghieri cercarono allori, e 
raccolsero spine: laudi ottenne ed onoranze 
da letterati insigni, da principi potenti, e 
nominanza europea. Ciò nella sua vita; 
morto, poi, gli toccò questa fama grandis- 
sima, che nel nostro paese e fuori merita- 
mente lo saluta rinnovatore della Storia in 
generale, e quasi padre di quella italiana 
del medio evo ; gli toccò questa gloria sempre 
fresca e bella, sempre fiorita ed olezzante, 
e dopo più di cento anni meglio viva che 
mai, la quale oggi tutti ne stimola a trarne 
esempio e conforto per istudi e per opere 
onde non abbia a vergognare ma a dirsene 
bella la patria risorta a far prova del latin 
sangue gentile. 

Ed onori anche più squisiti avrebbe con* 
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seguito, volendo, in suo vivente; perciocché 
se, giovanissimo ancora, lo creava dottore 
del Collegio ambrosiano e prefetto della 
Biblioteca di quel nome in Milano il conte 
Borromeo, non troppi anni dappoi lo rivo- 
leva in Modena ed agli archivi di Corte il 
duca Rinaldo d’Este ; e con lui gareggiavano 
in ammirarlo il redi Sardegna Vittorio Ame- 
deo II e il pontefice Benedetto XIV ; il quale 
ultimo, forse per riverenza alla dottrina e 
probità di lui, non seppe mostrarglisi severo 
nè condannarlo, quando, in grazia delle sue 
ricerche riuscite avverse al dominio temporale 
de’ papi, al buon prete modenese face vasi im- 
broncita e dava briga la curia romana. Vero 
è che acutissimo intelletto ed uomo di mira- 
bile sagacia fu papa Lambertini I Ma ad ogni 
modo il Muratori non credeva che la scienza 
e la verità, sua madre o figliuola, avessero 
mestieri di mondana pompa, di principeschi 
orpelli a trionfare; nè che ai battezzati dalla 
gloria occorresse il nuovo sacramento della 
confermazione per la mano di un re. Grande 
»ell£^ sua modestia, e nella sua grandezza 
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modesto, solamente quei benefìzi accettò che 
gli facessero men disagiata la vita; e il 
minor disagio bramò per attendere senza 
troppi stenti e conturbazioni ai dilettissimi 
studi; e gli studi rivolse a profìtto dell’I- 
talia e della virtù, entrambe amate di po- 
tente comecché non rumoroso nè linguac- 
ciuto amore. 

Ora, riepilogando, io propriamente amerei 
che ci volessimo specchiai* tutti in questa 
limpida faccia d’ uomo e di scrittore, la 
quale se io v’ho sbozzata appena e di scorcio, 
altri dipinse in pieno; e lasciando senza 
rammarico agli ambiziosi le amare gioje del 
potere, quelle che a buona ragione il Giusti 
chiamava « Splendide miserie di chi va- 
cilla in alto » ; lasciando le imprese guer- 
resche a cui toccano e il tenzonare ne’ par- 
lamenti e su per li diari politici a chi si 
addestra in cotesto mestiere da molti anni 
ed oramai vi si è fatto per senno ed espe- 
rienza maestro, raccogliessimo noi in più 
serena regione la mente; ed in istudi se- 
veri, lunghi, costanti ritemprassimo l’ingegno 


Digitized by Google 



ILLUSTRAZIONI STORICHE. 27 

e la natura nostra, vaghi di una gloria so- 
vratutte italiana; imperocché, non ci si rechi 
a superbia il ricordarlo, se il vanto delle 
armi abbiamo comune con altri popoli di 
Europa, se altre nazioni moderne nell’arte 
del governare ci vanno dinanzi, nostra spe- 
cialmente per secoli e secoli fu la gloria 
delle lettere e delle scienze; che oggi vuol 
essere a qualsiasi prezzo riconquistata. Nè 
crediate che ella possa tornare d’impedimento 
a glorie di altra natura e foggia. La Prussia 
splendidamente vittoriosa a Sadowa è la 
più studiosa per avventura e la più dotta 
delle genti d’Europa; nè io voglio dire che 
di alcune belliche disavventure toccate al- 
l’Italia sia causa la nostra ignoranza, ma 
senza dubbio, con maggiori studi, anco mag- 
giore sarebbe stato l’onore e il vantaggio 
di parecchie nostre vittorie. 

Certo, la gloria delle scienze e. delle let- 
tere è la men facile di tutte e la più tarda 
a venire. Ghè non a molti arride il vasto 
intelletto del Muratori, fatto per tante e 
svariatissime maniere di cognizioni; nè si 
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appalesa così benigna agli studiosi la for- 
tuna in Italia, che tutti possano al pari di 
lui, fin dal primo fiore della giovinezza, 
salire in rinomanza. Ma giovi lo studio pro- 
fondo e lo esercizio coscienzioso di una sola 
scienza od arte dove a sviscerarne parecchie 
sia tronco il vigore dei nervi. Che se non 
verrà ogni giorno a molcere il nostro orecchio 
il ronzio di quella lode facile e leggiera cui 
non negano anco ai mediocri i facili e leg- 
geri lettori, ricordiamoci come la vera e 
giustamente invidiabile fama duri in ragione 
del tempo che siasi faticato a conquistarla. 
Molti dopo la tomba conseguirono nome 
immortale che per poco noa erano oscuris- 
simi in vita; molti ravvolse il lenzuolo 
deiroblio che si erano a modo regale or- 
nati, vivendo, del paludamento di una gloria 
usurpata. Ora, posti noi dinanzi alla scelta, 
non ci sfugga dalla memoria che già uno 
dei più illustri fra gli scrittori presenti d’I- 
talia, il Guerrazzi, bandiva esser bello ot- 
tenere onoranza dai contemporanei, divino 
poi conseguirla dai posteri. A chi vera- 
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mente ne sia degno non può mancare, col 
tempo, la fama. Si contano stelle a tale una 
distanza dalla terra che non giunsero a bril- 
lare nel firmamento agli occhi nostri se non 
dopo decine e decine di centinaia d’anni dal 
primo accendersi della loro luce. Ed ora 
non risplendono men'vive e men belle, nè 
con minore armonia di raggi cantano la 
gloria di Dio che le disseminava ad in- 
gemmarne la immensa ed azzurra distesa 
dei cieli. 


in. 


E una prova di ciò che io venni testé 
dicendo, nella chiusa delle parole sul Mu- 
ratori, occorrerebbe per lo appunto iu questo 
giorno 28 luglio, funebremente memorando 
per quella regale famiglia cui moderni sto- 
rici vantano a ragione anco per sangue 
erede dell’italico scettro de’ Berengari ; me- 
morando per la nostra nazione, della quale, 
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cosi a Dio piacendo, ella si fece in buon 

punto e scudo spa^k. 

Invero oggi, quanti sono generosi in Italia, 
0 si recano di presenza o discendono col 
pensiero nei sotterranei di quel santuario 
che torreggia sulla torinese collina, monu- 
mento d’insigne vittoria sopra la prepotenza 
oltremontana, a pregare ed a piangere sulla 
tomba di un illustre principe sabaudo. Il 
quale la vita combattuta e dolorosa tutta 
rivolse a crescere la gloria di sua stirpe e 
ampliarne il retaggio; e da ultimo promosse 
con le armi, comecché infelicemente, i di- 
ritti delle genti cui dal Ticino all’Adriatico 
tormentava il flagello insanguinato del do- 
minio straniero; campione derelitto e mar- 
tire glorioso di più bella fortuna che lo 
stesso Emanuele Filiberto non avesse un 
giorno ristaurata, e tutore di ragioni anche 
più sante che non abbiano protette Vittorio 
Amedeo ed Eugenio di Savoia.' 

La vita di Carlo Alberto fu accusata,' 
compianta la morte; ne è venerata la me- 
moria. Per me torna laudevole invero e 
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perdonato da ogni menda che pure potesse 
aver per l’ addietro, chi al comprimere i 
popoli chiedenti liberi ordini, antepose il 
soddisfarvi, e preferì allo sfoggiare fra la 
porpora e sul trono il macerarsi nel campo 
e avventurare la persona in battaglie da 
cui, vincitore o vinto, sarebbe certo venuta 
a menomarsi la sua assoluta potestà. E mi 
contrista il cuore e lo commuove di mesto 
entusiasmo la vista di cotesto re-soldato dai 
bianchi capegli, dalla fronte pallida .e se- 
vera che a Novara abbandona lo scettro e 
rompe la spada impotenti a vendicarlo di 
un antico oltraggio, a procacciare con la 
sconfitta deU’Austria il trionfo dell’Italia; e 
muto, incognito, notturno peregrino di paese 
in paese, si reca a morire, esule solitario, 
in terra straniera, lontano dalle domestiche 
consolazioni; nè lo saluta morente il bacio 
dei figli, nè gli chiudono gli occhi le dita 
della consorte. Povero principe! Povero 
condottiero d’eserciti! Povero uomo! 

Dalla romita e modesta sua cameretta 
del reale palazzo in Torino, egli aveva get- 
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tato una volta, molti anni innanzi, un’oc- 
chiata, non pure oltre il Ticino, ma da 
Susa a Trapani, su tutte le terre italiane. 
I popoli dormivano di sonno profondo, 
vegliavano pochi arditi che rompere quel 
sonno tentavano e ritentavano indarno; e 
alcuni di costoro l’antico principe di Cari* 
gnano aveva avuti compagni nel vagheg- 
giare giovinetto un sublime pensiero. E i 
principi ? Leopoldo di Lorena, in nome prò* 
prio e per conto della austriaca famiglia, 
lasciava nella mollezza sfiaccolarsi gli animi 
e le braccia dei Toscani ai quali suonava 
inutile rampogna la memoria di Pier Cap- 
poni, di Savonarola e di Ferruccio. Gre- 
gorio XVI, la Chiesa cui Cristo fece sposa 
trascinava ad abbracciarsi col despota delle 
Russie, a cui stendeva la mano tinta an- 
cora del sangue di Cesena e di Forlì, la 
mano onde fu scagliato l’anatema sulla Po- 
lonia sollevatasi in nome della croce contro 
la tirannide degli czari di Pietroburgo. Fer- 
dinando di Borbone, nel quale non sai se 
la volpe sulla tigre o la tigre sulla volpe 
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primeggiasse, governava coi gesuiti e col 
Dei-Garretto; ai primi commettendo ucci- 
dere le anime, al secondo i corpi. Dapper- 
tutto un alito di cimitero: il paradiso di 
Napoli un inferno. A Parma, la vedova 
del primo Napoleone, ornai stremate dagli 
anni e dagli acciacchi, oracolo e stromento 
di governo aveva . il conte di Bombelles, 
drudo 0 marito. A Modena ed a Lucca due 
regoli da scena, sul teatro dove rappresen- 
ta vasi r italiana tragedia recitavano, l’au- 
striaco suggerendo, la parte di tiranno e di 
sgherro. E l’austriaco, autore, attore, spet- 
tator principale, applaudiva ghignando, sem- 
pre e in ogni luogo signore ed arbitro di 
tutte le cose nostre. 

A Carlo Alberto, sangue di principi guer- 
rieri, che sempre e solamente alla propria 
virtù militare dovettero i domini ampliati 
al di qua e al di là delle Alpi, avrebbe 
schiacciato le tempie una corona cui uno 
straniero qualsiasi potesse vantarsi di so- 
stenergli in capo egli solo; e lo scettro e 
il regale paludamento, commessi alla tutela 
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di Vienna, non avrebbe riputati dappiù della 
rozza canna posta nelle mani legate al Cristo 
flagellato, e del brandello di porpora gitta- 
togli sulle spalle dagli- schernitori giudei. E 
non che solamente procacciasse di non aè> 
bisognare della protezione altrui, e di ba- 
stare a sè stesso ed alle genti confidate al 
suo governo, ma proponessi lavare col 
tempo nel sangue la macchia che altri prin- 
cipi italiani imprimevano «sulla regia dignità. 
Certo prudenza d’uomo di Stato, che non 
era poca nel padre di Vittorio Emanuele II, 
lo sconsigliava dal tentar opere improvvise 
e cui non avesse profondamente ed a luogo 
maturate; e gli sarebbe parsa follia scuo- 
prire, con imprese arrischiate, il fianco a un 
nemico troppo più agguerrito di lui, e che 
per avventura lo teneva in sospetto. . Ma al 
marchese Emanuele di Villamatina , suo 
ministro per la guerra e amico fidatissimo, - 
maggiore forse che altri non gli sia stato 
mai, comandava ordinasse le milizie, ne 
crescesse il novero quanto più si poteva, 
le fornisse da star a para con le piùi. bel- 
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licose nazioni, e le addestrasse in giiisa ehé 
l’entrar in battàglia nori àvéssè a costar 
fatica nè dubbio di pronta vittoria. E quei 
due valorosi etti stringeva un' affetto, tm 
disegno, una speranza comune, godeVànO iti 
segreto di preparar nel piemontese' tìn tiu'cleó 
deiresercìto italiano che àvrébbé cotìtró df 
ogni ragione straniera combattirté lé ptìghè 
della patria; e curvi ed infettt? sopra la 
carta di Lombardia, Ohi quatte folte tìdtt 
vi avranno previste Goito, e PèSdblera, è 
P astrengo, giornate gloriose, le ^dali Se ftì- 
rono seguite da non meritate ScOtfitte, tor- 
narono tuttavia d’esempio e di Scuòia a qttd 
prodi che doveano in anni più tardi VéO-i 
dicare Novara a Palestro e a Sab iJlartlnòf 
Per mesi, per anni, per lustri fti nell’anitno 
di Carlo Alberto cullata, blandita, cresciuta 
l’audace idea di raccòrrò in una fiamma le 
scintille degli sparsi, incomposti e Vaghi 
desideri degli Italiani nemici dell’Austria, 
e stimolare gli animosi, inooraggire i tìibidi 
e sospingere nella battaglia i bramosi di 
essa; ed egli, dtrèe dì tatti, fóvatìdo‘laf ban^ 
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diera tricolore inquartata dello stemma Sa- 
baudo, varcare il Ticino, amico che soccorre 
all’amico, fratello che dà mano al fratello, 
ferire nel cuore l’oppressore della Lombardia 
e della Venezia, il padrone del generale 
Bubna, oltracotato suo schernitore dopo le 
sventure del 1821; e primo di tutti in Italia, 
intimargli: oltre l’Alpi è il tuo regno. 

Che accorgimenti, che studi, che pena a 
tener celato per sì gran tempo così ma- 
gnanimo disegno, a condurne il colorito 1 
Ma siccome a Michelangelo Buonaroti nello 
informe masso ch’egli assaliva a furiosi 
colpi di scalpello, veniva intravveduta già 
perfetta la statua immaginata dalla sua mente; 
cosi a Carlo Alberto, mentre apparecchiava 
armi ed armati, attraverso lo spazio degli 
anni avvenire presentavasi bella e fornita 
l’impresa de’ suoi sogni e delle sue speranze. 
Dentro e fuori del regno, chi ne sospettava 
e ne temeva, studiavasi distorlo dal grande 
proposito, attraversargli la strada, crescergli 
inciampi; ma fu costante, pertinace ; guerre 
palesi e coverte insidie, freddezza di con- 
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giunti, raggiri, di gesuiti, minaccie di stra- 
niera diplomazia non approdarono. Che bi- 
sogno aveva ella l’Italia de’ consigli o dei 
soccorsi altrui ? Una nazione che a sè stessa 
non basti nè con le sole sue forze, senza 
l’aiuto di mano straniera, possa conquistare 
la sua libertà e piantarne salde le radici, 
è immeritevole di essa; e quando pure, gli 
altri sovvenendole, a lei paresse di averla 
un momento conseguita, non fia mai che 
la conservi lungamente e incolume contro 
l’imperversare dei nemici venti. E giusta- 
mente ne ammoniva uno de’ più grandi fra 
gl’italiani scrittori viventi, come la somma 
Provvidenza ordinasse dalle mani de’ tiranni 
e degli stranieri altro non potesse uscire 
eccetto odio, fraudi, catene. Invero non 
giovò alla Grecia la libertà per via di dono 
da Tito Flaminio proconsolo e da Nerone 
imperatore per ben due volte ottenuta. Il 
soccorso straniero ad un popolo che pugna 
per liberarsi da un’antica servitù, soventi 
volte riesce a nulla; più spesso a porgli sul 
collo un giogo e l’altro. Così ne avverte 
anco il Manzoni. 
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]g spuntò veramente un giorijo, più presto 
pbe poi temessero i nemici e gli amici nop 
sperassero, in cui, fedele a codesto grande 
prm(àpio della confìdenza c^e ppa nazione 
4e^?ba avere nella sola sua yirtù, Carlo Al- 
^tP t)^ndiva altamente l’ Italia avrel^l^e 
fatte da sè. Invero, non aspettando altro 
pegnp che il grido delle genti insorte coptre 
t’an^fiaco, lanciatosi in Lombardia, si av- 
yplgeva nel turbine delle battaglie a Goitq, 
a Ve.lta, a Santa Lucia; e fq visto con la 
spada pegno, con gii ocelli di bragia^ 
a pannilo in capo agli eserciti della patria 
sfidale la mitraglia nimica; e far anime ai 
eemmibtoni e trarii a ripetuti assalti, primo 
egli a combattere, ultimo a ritirarsi ; e tanto 
avepe qn momento propizio Iddio, che poco 
fitette a Ini imn toccasse strappare al dia- 
dema imperiale la più fulgida e più cara 
epa perla. 

al voltarsi, ahi troppo rapido! della 
fortuna, nel dolore d^lla rotta e fra }e 
calunnie onde |qi ppr. ayventqra. tradite 
inpolpavano de’ guai popiuni i traditori. 
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pensò tnai di' rinunciare nè tampoco di so- 
prassedere lungamente alla impresa; nè tur- 
barono i suoi disegni schiamazzi di plebe, 
paure di cortigiani, consigli interessati d’In- 
ghilterra e di Francia. E sul campo della 
sua scelta stette, durò solo: perciocché la 
causa della patria disertasse, ossequioso alle 
suggestioni ^lla Corte di Roma, naturale 
nemica della grandezza italiana, il granduca 
di Toscana; il quale, non disamato forse 
una volta, conseguiva in anni posteriori il 
premio dovuto ai principi che riluttano ai 
giusti voti dei popoli e si fanno a battere 
una via che non è quella segnata dal sen- 
timento di tutta la nazione. E l’esempio di 
Leopoldo II seguitava o precedeva il Bor- 
bone di Napoli; che le truppe destinate a 
sovvenire Carlo Alberto campeggiante per 
la salute d’Italia in Lombardia, a tradimento 
ritirava per convertirle fra pochi mesi a 
-Velletri in esercito restauratore del trono 
barcollante del re di Roma decaduto. Ma 
il re subalpino non credette men buona l’o- 
pera sua perchè più non. , l’ approvassero i 
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consiglieri di Pio IX; al quale piacque, in- 
vero troppo tardi, con nostro danno e bia* 
simo suo, ricordare come il vicario di Cristo 
non possa nè debba partecipare per uno 
contro l’altro dei principi cristiani, nè soc- 
correre ai soli interessi delle genti italiane 
, il capo di tutta la cattolicità. Il padre di . 
Vittorio Emanuele II lasciò il. Lorenese ed 
il Borbone tirarsi addosso la maledizione 
degli uomini e la collera di Dio ; il papa 
fornire il suo cammino, la sua logica se- 
guire; la Francia e Tlnghilterra promettere 
0 minacciare a loro posta; e -moltiplicare 
consigli che suonavano comandi; e tentare 
coi Congressi, dove intendeano sedere ar- 
bitro e tiranne, per l’Italia un assetto ed 
una pace che solamente poteano scaturire 
da nuova guerra. E senza troppo curarsi 
di leghe con forestieri, perciocché l’alleato 
maschera sovente il padrone e qualche volta 
il nemico, gittato il fodero della spada, ac- 
clamanti i popoli, imbroncila la diplomazia, 
volava furibondo a ritentare la prova a 
Novara, ahimè I ara pur troppo nuova dove 
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egli e l’Italia cadevano vittime deplorando. 
Della orrenda sciagura che altri chiamò tra- 
dimento, non giovi indagare le cagioni: se 
colpa ci fu, tutti per avventura n’abbiamo 
a provar il rimorso, perciocché tutti ne 
partecipammo ; ed altri si rimproveri il 
manco di senno; e chi la malizia, e chi 
l’inerzia e la viltà. 

Fortunati quelli che morirono con le armi 
in pugno di faccia al nemico, per l’onore 
della bandiera che aveano inalberata! A 
Carlo Alberto cotesta fortuna avidamente 
cercata e ricercata, chiesta e richiesta con 
tremenda febbre di desiderio dal Dio delle 
misericordie e della giustizia, non toccò; 
una goccia restava tuttavia nel suo calice 
amaro, e gli era forza, gli era fato ingo- 
iarla. E non pregò pure che fosse rimosso 
dalle sue labbra! La quale invero fu gran- 
dissima e più che umana virtù ; non avere 
anco in quel momento un pensiero che non 
riguardasse la felicità della sua nazione e 
del suo popolo; gli interessi personali e di- 
nastici porre affatto in non cale; e soggia- 
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cere egli solo al dolore; e portar egli solo 
il castigo delle mancanze di tutti, lasciando 
il trono al figliuolo; ma col trono, non pure 
lo splendor del potere supremo, ma ancora 
una eredità di virtù e di gloria da mante- 
nere e da crescere. E il figliuolo magnanimo 
giurava mostrarsene degno ; e provava non 
fallace il giuramento dieci anni dappoi sopra 
que’ campi di San Martino, di cui niuna 
Gustoza varrà a scemar la gloria. Oh stirpe 
sabauda, generosissima sovra ogni altra 
principesca d’Europa, quanto non è grande 
la tua fede e invidiabile la tua gloria, che 
mai non Si appannano per tristizia di tempi 
e di vicende; e ciò che un giorno affermasti 
saldo eternamente mantieni, checché di con- 
trario tentino persuaderti il sofisma e la 
perfidia I 

Nè cotesta è adulazione di cortigiano, ma 
verità di storico, perciocché ancora in quei 
giorni dei quali i più infelici io non so che 
mai abbiano oscurato il bel sereno del no- 
stro paese, corse voce fondata che lo stesso 
Carlo Alberto, pure disilluso dell’anima, nè 
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affranto del fìsico, rinunciando al serto d’I- 
talia, egualmente non smettesse la brama 

di tornar a combattere, da soldato, per essa. 
• 

E forse il suo stesso ricoverarsi nella vaga, 
comecché lontanissima Oporto, non già si 
debbe al desiderio di ritiro così romito che 
niun suono più gli giugoesse della patria 
abbandonata, n?a, al contrario, all’amore di 
bellissimo cielo, di campi fioriti, di armo- 
niose e limpide acque, di ricchi vigneti, di 
splendide castella che gliela ricordassero. E 
quindi più di una fiata, sospirando alla 
volta di quella Italia da cui tanto tratto di 
terra e tanto cumulo di dolori lo dividea, 
un subitaneo palpito gli avrà commosso più 
forte il cuore; e percosso l’orecchio e la 
mente uno scalpitar di cavalli, uno stridere 
di ferri, un rombare di artiglierie; e l’ar- 
dore della riscossa, e il furor della mischia, 
e il giubilo della vittoria 1 Ahi, meschino di 
luil Ed oh! perchè hanno le ali così rapide 
le male novelle? Ad aprirgli piaga mortale 
nel già ferito petto e tutto rovesciarlo dentro 
la toniba nella quale già teneva un piede. 
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il grido gli pervenne di Alessandria, della 
sua Alessandria, d’una città del suo regno 
contaminata , per concessione di ingenerosi . 
ministri, dallo straniero soldato col mirto 
al cimiero e l’arma al braccio, temporanea 
occupazione, onta eterna. E nondimeno 
manco infelice, che non vide più tardi pre- 
potenza di fati rapire la culla alla sua fa- 
miglia e darla nelle mani ad' un altro stra- 
niero; e, insieme con la Savoja, diventare 
provincia del francese impero quella Nizza 
che nel suo viaggio per l’esiglio ad Oporto 
salutava piangendo ultima terra dello Stato, 
ultima gemma della corona cui per sempre 
abbandonava 1 

Per sempre I perciocché indi a pochi mesi, 
e per lo appunto il 28 luglio 1849, faceva 
sua partita per un mondo migliore; nè egli, 
che se n’ era ito la notte istessa dello in- 
faustissimo 23 marzo, d’allora in poi aveva 
più rivista la terra delle sue prove e dei 
suoi dolori. Vi ritornarono, come sapete,, le 
sue ceneri lagrimate da un capo all’altro 
non che d’Italia, ma d’Europa, solennemente 
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richiamate in patria e ricoverate a Soperga , 
nel sepolcro de’ suoi avi. E quinci trassimo 
gli auspici per vindici imprese novelle. In- 
vero nel bando nobilissimo onde apriva la 
campagna che si chiuse con la liberazione 
della Lombardia, Vittorio Emanuele II ri- 
cordava il giuramento fatto sulla tomba del 
genitore; allo spirito del quale, soffiato nel 
cuore del figliuolo e de’ guerrieri raccolti 
sotto la sua bandiera e de’ popoli confidati 
al suo governo, in gran parte per avven- 
tura dovemmo la passata costanza nei pro- 
positi e l’ardimento nelle opere onde la 
gente italica rialzò la fronte depressa, e 
sarà un giorno da cotesto nostro paradiso 
cancellata fin l’ultima orma del satana stra- 
niero. 

Al momento di chiudere queste mie po- 
vere parole, lo straniero, se ancora non se 
n’è andato del tutto, sta per andarsene dal- 
l’Italia e per sempre; quindi giova sperare 
che avremo fra breve a ricordarci del fa- 
moso verso di G-. B. Niccolini: 

Ripassi l’Alpe e tornerà fratello. 
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. Epperò la benevolenza e la pace, per non 
dire subito Tamicizia, sottentreranno al se- 
colare odio e alle feroci guerre onde ci 
travagliammo tant’anni. Ma non per questo 
verranno meno gli ammaestramenti che si 
possono ricavare e si deggìono dalla vita 
del povero re Carlo Alberto; che anzi, così 
da esso come dagli altri due illustri perso- 
naggi di cui sopra si tenne discorso, una 
grande lezione hanno a trarre gli uomini, e 
specialmente i giovani ; que’ giovani che co- 
stumano pur troppo t ai dì nostri altrettanto 
essere facili al subito e femmineo disperare 
che allo sperare soverchio e prosuntuoso, 
a nutrirsi di grandi ambizioni e desideri, 
sovente prematuri, e cadere abbiosciati ai 
primi ostacoli, ai primi dolori che li attra- 
versino, senza più voglia di ritentare con 
rinfrancata lena il passo una volta, e forse 
per loro colpa, fallito. E cotesta lezione è 
che fra stenti e fatiche di ogni ragione ma- 
turano le belle imprese e si arriva al loro 
compimento, e se ne ottengono laudi per 
via di sudori, di lagrime, di costanza. Chi 
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non ha tempra da ciò, quegli disperi di 
fare mai nulla di bene al mondo. E non 
si lagni degli uomini e della fortuna, ma 
solamente sè stesso biasimi ed incolpi. 
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